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Amputata la gamba 
al giovane ferito 

da Vittorio di Savoia 
• • A pag. 5 _ _ 

La visita del presidente cinese in Jugoslavia 

Tito accoglie Hua Kuo-feng 
con un caloroso abbraccio 

Il gesto suggella una tappa importante della «lunga marcia» di riavvicinamen
to tra i due paesi - Le festose accoglienze e i primi colloqui tra i due statisti 
Commenti a Belgrado: «L'incontro va molto al di là dei rapporti bilaterali» 

Dal nostro inviato 
BELGRADO — I/abbraccio 
tra il presidente jugoslavo Ti
to e il presidente cinese Hua 
Kuo Feng è stato, ieri matti
na. caloroso almeno quanto 
era richiesto dalla circostan
za, che era storica. Tito ave
va atteso l'ospite davanti ni 
Palazzo Bianco, sulla collina 
di Dedinje. Aveva disceso la 
scalinata qualche minuto pri
ma dell'arrivo della colonna 
di automobili con la delega
zione cinese, a passo svelto. 
senza tradire l'età, che è di 
86 anni compiuti. Hua Kuo-
Keng. di quasi trenta anni più 
giovane, gli è andato incon
tro sorridendo, ed i due sta
tisti si sono abbracciati. Si 
concludeva cosi una sorta di 
« lunga marcia ». che aveva 
visto per due decenni quello 
che un commentatore jugosla
vo definiva nei giorni scorsi. 
con molta delicatezza « un 
lungo periodo di oscillazio
ni > nei rapporti Tra i «lue 
stati ed i due partiti, la Le
ga dei comunisti jugoslavi e 
il Partito comunista cinese. 

L'anno scorso di questi 
giorni, quando Tito si recò 
in Cina aprendo la tappa che 
ieri è stata suggellata dall'ar
rivo di Hua Kuo feng a Bel
grado l'incontro tra i due 
statisti era stato contrasse
gnato da una stretta di ma
no. Ma già allora Tito, che 
aveva messo piede a Pechino 
come * Presidente della Re
pubblica Socialità Federativa 
di Jugoslavia >. la concludeva 
ripartendo dalla città di Ur-
muchi. ultima tappa del suo 
viaggio che durò dieci giorni 
come i Presidente della Lega 
dei Comunisti di Jugoslavia 
e presidente della Repubbli
ca Socialista Federativa di Ju
goslavia ». Kra questa diffe
renza tra le qualifiche riser
vategli all'inizio e alla fine 
della visita a far intravve-
dere tutta l'ampiezza del mu
tamento che si era verificato 
e a far comprendere l'im
portanza dell'abbraccio di 
ieri. La dimensione dell'in
contro. sottolineavano IH-TCÌÒ 
già nei giorni scorsi gli os
servatori jugoslavi. « va dun
que molto al di là dei rap
porti bilaterali ». 

L'aereo di Hua Kuo feng 
era atterrato all'aeroporto di 
Belgrado alle 10.36 provenien
te da Bucarest, dove meno di 
un'ora prima il presidente ci
nese aveva concluso la sua vi
sita in Romania, accomiatan
dosi dal presidente Ceau.se-
scu. Poiché è consuetudine 
che Tito accolga gli ospiti 
sulla scalinata del Palazzo 
Bianco (il palazzo presiden
ziale) alla discesa dall'aereo 
Hua era stato ricevuto da Vi-
doje Zarkovic, membro del
la presidenza della Repubbli
ca e della presidenza della 
Lega dei comunisti, e da Zi-

BELGRADO — L'abbraccio fra Tito e Hua Kuo-feng 

vorad Kovacevic. sindaco di 
Belgrado. C'erano insieme ad 
attenderlo 1.600 giovani venuti 
nei costumi delle rispettive 
nazionalità da ogni parte del
la Jugoslavia, centinaia di pio
nieri. e una folta rappresen
tanza cinese. Hua stava già 
per salire in automobile. 
quando è stato dirottato ver
so una lunga fila di giovani 
in costume che stavano in
scenando un balletto popola
re. Mezz'ora dopo, davanti al 
Palazzo Bianco, l'abbraccio. 
la presentazione ai membri 
della presidenza della Lega e 
del governo, la breve sfilata 
davanti alla guardia d'onore. 
Subito dopo, il primo incon
tro * informale » fra Tito e 
Hua nel corso del quale Ti 
to ha donato all'ospite la pri
ma copia del vocabolario ci
nese- serbo croato, appena 
stampato. Le conversazioni uf
ficiali tra Tito e Hua sarcb 
bero cominciate alle cinque e 
mezzo del pomeriggio, due 
ore prima del pranzo di Sta
to offerto in onore di Hua 
Kuo-feng. nella sede del Con
siglio esecutivo federale. 

ì brindisi che sono stati pro
nunciati nel corso di questo 
pranzo uff:cialc sono stati tut
to meno che formali. Si è trat
tato di una esposizione di po
sizioni che. tome era stato 
spiccato dagii stessi jugosla

vi nei giorni scorsi, coincido
no su certi punti, e su certi 
altri possono non coincidere. 
Su queste differenze ci si po
trebbe abbandonare all'inuti
le esercizio della congettura. 
Ma più imjxjrtante ci sembra 
che, in un incontro che appa
re caloroso, sia invece possi
bile esprimere francamente 
opinioni anche diverse, e tro
vare tuttavia il terreno comu
ne d'intesa. 

Per evitare quell'esercizio 
che oltre a tutto è fuorvian-
te cercheremo di riassumere. 
senza snaturare. Tito, che ha 
parlato più a lungo del pre
sidente cinese, ha rilevato 
d ie t la cooperazione tra la 
Jugoslavia e la Cina si fonda 
sui principi universali d'indi
pendenza. di eguaglianza nei 

sti principii può garantire il 
progresso del socialismo nel 
mondo. Questo, a sua volta, 
t esige prima di tutto la pa j 
ce. il che significa anche il 
regolamento delle divergenze 
per via pacifica, la sicurez
za di tutti i paesi, cosi come 
l'edificazione di un nuovo si 
stema equo di relazioni poli
tiche ed economiche nel mon 
do. I paesi socialisti possono 
dare un grande contributo a 
questo sviluppo delle relazio 
ni internazionali applicando 
essi stessi rigidamente nella 
pratica questi principii, sia 
tra loro stessi che nei con
fronti di tutti gli altri paesi ». 

Le differenze esistenti, ha 
detto Tito, sulle ria e le for
me di sviluppo socialista non 
sono di ostacolo, anzi * arric
chiscono la pratica socialista 
e l'esperienza dell'edificazio
ne socialista e del progresso 
generale... ». 

Tito ha ribadito la preoccu
pazione per l 'aggravarsi delle 
tensioni nel mondo e la neces
sità di operare per la loro so 
luzione. Poi ha sottolineato il j 
ruolo del movimento dei non I 
allineati, divenuto i una for- | 
za politica insostituibile ». E | 
ha ringraziato la Cina per I 
l'apprezzamento clic essa di- I 
mostra per esso. Il movimen
to. ha detto, e esprime ogget
tivamente gli interessi fonda- j 
mentali a lunga scadenza del- ' 
l'intera umanità ». 

Il presidente cinese ha sot
tolineato dal canto suo nel I 
suo brindisi la 'similitudine ! 
esistente tra la storia della j 
Rivoluzione jugoslava e di j 
quella cinese, che dopo la vit- ! 
toria « proseguivano, nell'in- j 
dipendenza e in maniera auto- J 
noma, le loro rivoluzioni e il ' 
loro sviluppo ». 11 calore de ' 
dicalo a sottolineare questo ! 
dato di fatto è stato analogo I 

j a quello utilizzato per deseri-
I vere l'opera della Lega dei 
; comunisti jugoslavi e. cosa 

abbastanza nuova, definire 

Per l'attentato ad Abadan 

Oltre 430 
le vittime 

della strage 
Si avanza l'ipotesi di una provocazione del
la polizia dello scià - Unanime condanna 
da parte di tutti i settori dell'opposizione 

ABADAN L'interno del cinema e Rex » dove sono morte carbonizzate 430 persone 

TKHKRAN - Tutto l'Iran è 
in lutto per l'orribile stragi-
di Abadan. 11 numero delle vit 
timo del criminale attentato 
contro il emonia * Rex ». nel 
quartieri* del Bazar della 
principale città o|x*raia del 
paese, sembra intanto esse
re salito a 4:«l. almeno a 
quanto scrivono alcuni quo 
tidiani della capitale. Ma il 
tragico bilancio è forse de
stinato ancora ad aumenta 
re. Secondo le informazioni 
frammentarie che \engono 
pubblicate dai giornali irania
ni. i biglietti venduti per il 
fatale ultimo spettacolo del
lo scorso sabato sera erano 
728: secondo le fonti uffi
ciali solo 1-1 persone sareb 
bero scampate all'incendio. I 
cadaveri identificati sono sta 

Scoperta pochi giorni fa dai giudici del caso Moro 

L'ultima base «brigatista» a Roma 
comprata in gennaio per 2 3 milioni 
Si tratta di un appartamento nel quartiere Aurelio - Si cerca la fabbrica 
della borsa « made in Germany » abbandonata dai killer in fuga in via Fani 

ROMA — Un altro co\o delle j cimi inquilini del palazzo. An- j 
Brigate rosse è stato scoper- j che su questi interrogatori, j 
to a Roma dai giudici clic in- ; durati fino alle 14. sono tra- j 
dagano sul caso Moro. Si trat- ] pelate poche indiscrezioni. Si è j 
ta di un appartamento nel | appreso soltanto che contro 
quartiere Aurelio, in via Egi-

I dio Alboino/. 37. acquistato 
I nel gennaio scorso per 23 mi-
{ lioni in contanti da Adriana 
! Faranda. una delle persone 
i ricercate per il rapimento e 
I l'assassinio del presidente dc-
I mocristiano. Gli inquirenti positivamente il sistema so , , , 

cialista autogestito proprio | h a n n o scoperto questa base 
ì jugoslava ' n c l n , 0 ^ , , storsi e quando vi dell'esperienza 

Hua ha concordato sull'im
portanza e peso dei non alli
neati. la cui importanza ha 
spinto « alcuni a considerare 
il movimento come un osta
colo serio d ie va contro la 

diritti, di non mgTrenzaY'cìi j fpa '«»zione della loro poli- [ ' " . " ' " " ' v i è s t i la usata 
»JT ,.,w; ™mn ! t'ea espansionistica. Essi ccr- f ,. u a tf !ui

t.
e ""'i? u.laVJ, 

1 cano a qualunque costo di 
I spezzare l'unità del movimen-
I to. di farlo deviare e di su- j 
j bordinarlo ai loro obiettivi ! 
J economici. Noi appoggiamo ri- | 
, solutamente la lotta della Ju 

noi dobbiamo promuovere la ! s ° s , . ^ " i a
J t^

r salvaguardare ; 
cooperazione tra i nostri pae- ! ì u m t a d d non allineamento. 

per preservare il suo orienta
mento fondamentale ». 

L'amore per la pace da 

Emilio Sani Amadè 

rispetto reciproco, cosi come 
sul rispetto delle differenze 
oggettive che risultano dalle 
nostre situa/ioni rispettive nel 

! mondo e distinguono le nostre 
opzioni in politica... Questi 
principii sottintendono clic 

I coopcrazione tra ì nostri pae 
si nell'interesse reciproco e 
non a spese delle buone rela
zioni o della cooperazjone che 
i nostri due paesi hanno con 
altri paesi ». 

Il rispetto assoluto di que- (Segue in penultima) 

hanno fatto irruzione l'hanno 
; trovata deserta. Da oltre una 
I settimana gli agenti della DI-
j GOS erano appostati nella 
! speranza che qualcuno si fa-
[ tcs>e vi\o. ma l'attesa è sta-
! ta inutile. 

per 
l'agguato di via Fani? E' un' 

I ipotesi che i giudici stanno 
i controllando, lavorando nel 

massimo riserbo. Non hanno 
voluto ancora rivelare, infat
ti. cosa è stato trovato nel-

; l 'appartamento. Ieri sono stati 
convocati in tribunale alcuni 

j testimoni, chiamati a deporre 
, dal giudice istruttore Imposi-
i mato proprio sui particolari 
j che riguardano l'apparta-
' mento di via Ecidio Albornoz. 
j Si tratta del vecchio proprie-
I tario dell'abitazione e di al-

Una partecipazione che si annuncia di segno diverso dal passato 

I cardinali americani nel Conclave 
Sono stati tutti nominati da Paolo VI - Rappresentano 50 milioni di cattolici - La potente influenza del cattoli
cesimo USA nelle decisioni del Vaticano - Pronunciamenti per scelte che proseguano la linea del Concilio 

ROMA — E' certo che il 
prossimo Papa non sarà a-
mcricano, ma non per otte
tto i cattolici del nord Ame
rica sono meno interessati al
la sua elezione. I giornali e 
le diverse emittenti televisive 
degli Stati Uniti hanno dato. 
in questi giorni, molto rilievo 
alle cronache sul pre Concia
re. Presso la sala stampa 
vaticana. vi'Atre, sono accre
ditati, con quelli che abitual
mente seguono i fatti vatica
ni. circa 100 giornalisti ame
ricani. Ai funerali di Paolo 
VI. il precidente Carter si 
è fatto rappresentare dalla 
moglie Ro<alynn e presso il 
Vaticano ha un suo innato 
permanente, anche se non e-
sistono relazioni diplomatiche 
tra gli ISA e la Santa Se
de la quale, tuttavia, ha un 
delegato apostolico a Washin
gton. Invece, tra il Canada. 
dove rivono dicci milioni di 
cattolici, e la Santa Sede e-
sistono normali relazioni di-
stomatiche. 

I cattolici americani sono 
oggi poco più di "50 milioni 
• il loro ruolo nella vita po
lìtica americana è stato sem
pre rilevante. ìxi Chiesa cat

tolica americana, alla cui co
stituzione ed al cui potenzia
mento organizzativo hanno 
notevolmente contribuito, ol-

Berrigan, entrambi gesuiti, f mento in cui si sottolineava f canadesi soni, tre. Sei pre-
segnò una 
zione tra la vecchia e la nuo
va chiesa cattolica america 

Adriana Faranda i giudici 
hanno raccolto nuove prove: 
l'ordine di cattura spiccato 
nell'aprile scorso dalla Pro 
cura, infatti, è stato conva
lidato con un mandato di cat- I 
tura dell'ufficio istruzione del 
Tribunale. 

Adriana Faranda è uno dei 
personaggi meno conosciuti 
tra gli imputati per la vi
cenda Moro. A Roma si sono 
perse le sue tracce da quan
do. nel febbraio scorso, la 
polizia arrestò il marito. Lui
gi Rosati, sotto l'accusa di 
•* costituzione di bande arma
te >. In casa di Rosati (detto 
« il professorino ». figlio di un 
industriale, ex appartenente 
a « Potere operaio » e molto 
conosciuto negli ambienti del
l'* autonomia» romana) fu 
trovato un archivio scottan
te : appunti (< più particola-
regeiati dei nostri rapporti 
giudiziari ». dissero in questu
ra) su una trentina di atten
tati terroristici compiuti a 
Roma a partire dal '76. con 
i relativi volantini con cui le 
imprese erano state rivendi 
cate. In calce comparivano 
molte sigle: « Formazioni co 
muniste armate» . * Squadre 
proletarie territoriali ». « Nu 
elei combattenti territoriali». 
* Proletari organizzati ». ecc. 
Nell'abitazione del « professo 
rino » furono inoltre trovati 
sei milioni in contanti, dei 
quali l'imputato non ha mai 

' saputo giustificare la prove-
! nien7a. 

J Luigi Ro=ati si trova tut-
j torà in prigione, mentre del 
| la moglie «che ha un barn 

bino di «ette anni) non si 
; sono più avute notizie. Fin dai 

primi giorni della sua lati
tanza gli investigatori comin-

ROMA — La borsa dei terroristi Usciata ih via Fani 

emramoi gesum. \ memo in cui si souoimeava f cancacst soni, ire. .*-ci pre- piarono a sospet'are che fos 
linea di demarca- ! la necessità di risolvere ti ! cedenti conclavi i porporati j 5 C n a s s ; a t a alla clandestinità 

problema dei negri e soprai- americani si erano distinti co- j n c U c f j l o ^ ^ B n - g a t p ; 
tutto si invitava la chiesa me t sostenitori di un catto 

tre agii irlandesi e ai messi- ! na. Spellman. fatto cardinale i cattolica americana ad ab 
cani, milioni di italiani emi
grati nell'arco di quasi un 
secolo, si è caratterizzata, ncl 
passato, per il suo conserva
torismo. Gli stessi rapporti 
con la Santa Sede hanno co
nosciuto momenti di tensio
ne. Schieratasi sempre più 
dalla parte delle classi diri
genti americane per conso
lidare la sua presenza nella 
società americana dominata 
dal protestantesimo, la Chic 
sa cattolica americana ave- ! 
va costantemente condiviso 
nel passato la politica inter
na ed estera degli Stati Uniti-
Uno degli esempi più clamo
rosi di questo atteggiamento 
rimane il viaggio del defunto 
cardinale Spellman nel Sud 
Vietnam, mentre era in corso 
il massiccio intervento ame
ricano. L'omelia da lui pro
nunciata durante la messa. 
a giustificazione di una guer
ra contro la quale si molti
plicavano negli USA le pro
teste di tanti cattolici pro
gressisti, tra cui i fratelli 

da Pio Xll. esercitò una in
fluenza notevole sulle scelte 
preconciliari della Santa Se
de. Ixi rivista dei gesuiti, 
< America », muovendo inve
ce proprio dai monmenti di 
protesta contro l'intervento a-
nericano nel Vietnam e ri
chiamandosi al Concilio, si 
fece sin da allora promotrice 
del rinnovamento del catto
licesimo americano. 

Sell'ottobre 1976. il cardi
nale John Francis Dcarden 
(TI anni) organizzò, dopo u-
na lunga preparazione, a De
troit. dove è arcivescovo, li
na grande assemblea all'inse
gna del motto « Cali to ac
tion » (invito alla azione) con 
la partecipazione di rescovi. 
di teologi, di sacerdoti, di 
laici. Partendo dalla lettera 
apostolica di Paolo VI < Octo-
gesima adveniens », che inci
tava i cattolici di ogni paese 
a cercare le loro vie nazio
nali per testimoniare il mes
saggio cristiano, il convegno 
di Detroit approvò un docu-

bandonare il suo ruolo di ap
poggio all'establishment per 
divenire promotrice di un mo-

licesimo chiudo, antt ecume
nico e anti comunista- Va ri- j 
cordato che la Chiesa Catto- , 
lica americana, data la sua ì 

vimento capace di e aprire ! enorme ricchezza, ha avu'.o 
nuove frontiere e nuovi oriz
zonti » sia sul piano dello svi
luppo civile della società a-
mcricana che per quanto ri 
guarda i rapporti degli USA 
con il resto del mondo. E' 
stato proprio il cardinale 
Dcarden a sottolineare, qual
che giorno fa a Roma, che 
* fra le cose più rilevanti 
compiute dallo scomparso 
Pontefice va ricordato il suo 
intenso lavoro rivolto alla 
realizzazione dei rinnovamen
ti emersi dal Concilio ». Egli 
ha auspicato « un Papa ca
pace di continuare questa o-
pera ». Sello stesso senso si 
è espresso anche H cardinale 
Carberry. arcivescovo di 
Saint Is>uis (74 anni), dopo 
essere giunto a Roma. 

I cardinali americani sono 
nove ma solo otto entreran
no in Conclave perchè Wri-
gth è malato, mentre quelli 

sempre un ruolo preminente ' 
rei finanziare missioni e ini- j 
ziative sociali cattoliche in ! 
rane parti del mondo e nel j 
contribuir? a sostenere le fi- | 
nanze vaticane. Di qui il suo j 
peso di in]luenznre le scelte | 
della Santa Sede. Sei con
clave da cui usci eletto Gio
vanni XXIII. il cardinale 
Spellman fece parte del grup
po di quei cardinali che si 
batterono per la continuazio
ne della linea di Pio Xll. 
Oggi la Chiesa Cattolica a-
mericana è cambiata e sta 
cambiando. 

In una recente intervista 
alla radio Vaticana (inserita 
nel libro appena uscito < In-

j Dopo i! massacro del 16 mar- i 
zo Adriana Faranda fu incri- j 

i minata dalla Proc.ira della ! 
Rcpjbblica con un ordine di j 
cattura (assieme a Prospe
ro Gallir.ari. Corrado Alunni. 
Patri/io Peci. Susanna Roi 
coni. Enrico Bianco. Oriana 
Ma-chionni. Valerio Morucci ì 
e Franco Pinna) perchè si i , 
s.io conto furono raccolti in j 
d.zi ritenuti sufficienti: fu ri- j 
conosciuta dal r.ego/iante che l 

j aveva vcndJto i berretti da ' 
aviere usati dai sicari di via 
Fani. Poi le ricerche della 
donna furono estese in tut 
l'Italia, e in particolare in 
Sicilia: la Faranda. che è fi
glia di un avvocato dello Sta
to. proviene da una delie più 
antiche famiglie di Tortorici. 
un piccolo comune in colli
na a 131 chilometri da Mes
sina. Come tutti gli altri im-

tèrvìsta"cincia'Chiesa >'di \ putati latitanti, però, la mo-
Renzo Giacomelli), monsignor I glie del « professorino > finora 
Joseph Bernardin, presidente J 

Alceste Santini 
(Segue in penultima) 

è riuscita a nascondersi. Nel 

Sergio Crisaioli; 
(Segue in penultima) • 

Malgrado la scarsa partecipazione 

Treni in ritardo 
per lo sciopero 

degli «autonomi» 
ROMA -- E" in /iato .er: sera allo 21 >» ?c:cporo de: fer
rovieri aderenti al Mnda<ato autonomo ( F I . S A F S K I d-
>a2i e le difficolta sulle !;rcee ferroviarie erano pvró 
cominciate pr:ma perché moitits.m: viana atori. preoccu
pati di non poter rientrare, hanno anticipato la parten
za. sopraffollando le staz.oni. In nottata — «-florido una 
nota del ministero dei Trasporti — la .- tua /une naz.o 
naie non appariva molto preoccupante. Ai Nord : tren. 
>ono partiti abbastanza recolarnunte e in m>lti^s.me 
stazioni il personale «-i è presentato al lavoro. Anche al 
Centro Li -«.illazione era abbastanza tranqu.Ha. con qual 
cf»e d;saaio alla dazione Tt-rm:n. di Roma per l'ade-s.o 
ne a!!o tempero dei marc'i.m-ti. A Sud invece in ni>*. 
tata si regi«-travano alcune difficolta. ;n particolare 
su!!e l.iKe P.ile-rmo .Mc-s.na e Foggia Termoli 

Particolarmt nte positiva è apparsa la ONAIMOTO OM 
personale di b>rd,i delle navi trauhettto dalla Sardegna 
di non aderire alio scoperò. Ieri, ver*» k 22 d.-po ina 
lunga trattativa. : v.aggiatori hanno potuto salire sulle 
navi e la-ciare il Golfo deuh Arami 

I/O Ferrovie hanno predispo-to servizi di emergenza. 
ricorrendo anche a pullman*. In ogni e<-..so. a; renderà 
necessaria la soppressione di alcuni treni; e irta -10 
co.'tvogli in meno viaggeranno sulle direttrici d ie vanno 
dal sud verso Milano. Venezia e Trieste; 13 in meno 
sulle direttrici per Torino e Ventimiglia e 37 treni di
retti al sud. 

Il ministro dei Trasporti ha dichiarato ieri sera di « non 
poter escludere a priori d ie si debba ricorrere ad un 
provvedimento di precettazione nel corso della durata 
dello sciopero proclamato dalla FISAFS ». 

Agostino Mananetti. segretario general,- aggiunto del-
la CGIL, ha dichiarato di essere t personalmente favo
revole ad un uv), sia pure limitato a casi di compro 
vata gravità, del ricorso alla precettazione». 

ti 21X1; gli altri sono compie 
tamente inceneriti. Secondo 
alcune mforina/iom giunte da 
Teheran, la polizia ha im 
mediatamente circondato il 
cinema subito dopo l'inizio 
dell'incendio impedendo a 
chiunque di avvicinarsi, men
tre l'intervento dei pompie
ri è .stato a->sai più tardivo. 
quando ormai non c'era più 
nulla da fare. Il custode del 
cinema, che è tra i primi ar 
restati, avrebbe raccontato 
agli inquirenti che le porte 
del cinema sarebbero state 
chiuse prr impedire alla gen
te di entrare sen/a pagare e 
che la maschera, a cui I» 
chiave .sarebbe stata affida
ta. era assente al momento 
dell'incendio. Anche il pro
prietario del cinema figura 
tra gli arrestati. Egli avreb 
he dichiarato di non essere 
stato ni grado di aumentare 
il iK'rsonale del cinema e di 
aver tentato invano, non 
conoscendone il funzionamen
to. di utilizzare gli estintori. 

Il sospetto di una crimi
nale azione provocatoria del 
regime viene intanto aperta 
mente avanzato da tutti i 
settori dell'opposizione ira 
niana. Il capo religioso decli 
sciiti iraniani. I'* ayatollah » 
Chariat Madari. al cui movi 
mento il regime iraniano ha 
tentato di attribuire la prin 
cipalc responsabilità del gè 
sto criminale, ha recisamen 
te condannato il gesto cri 
minnso: « Noi non siamo dei 
fanatici religiosi — ha det
to — ma dei procressisti. Il 
nostro movimento non ha mai 
approvato la violenza né gli 
attentati *. 

A Parigi. Trilione degli 
studenti iraniani in Francia 
ha a|K*rtainente accusato il 
governo di avere provocato 
l'ecatombe di Abadan. « Un 
crimine mostruoso di una di
mensione inaudita — afferma 
un suo comunicato — è sta
to perpetrato dal regime fa 
susta dello Scià, che copia 
esattamente i metodi del regi
me hitleriano». Il comuni
cato aggiunge che * i respon 
sanili del regime, e una parte 
dei mezzi di informazione eu 
ropei. tentano di riversare 
la responsabilità dell'attenta 
to sulle spalle dell'opposizio 
ne. e in particolare dei reli 
giosi progressisti »». * L'oppo 
sizione — precisa il comuni
cato — non ha mai fatto ri
corso al terrorismo c/Vco. 
non lia mai attaccato la gen 
te. Il regime terrori-ta del 
Io scià è l'autore dell'atten
tato. Da qualche mese es>;o 
ha e reato i cosiddetti "co 
untati sotterranei della ven
detta". strumenti della SA 
VAK. la polizia segreta dello 
scia ». 

Il parti 'o T'ideli dell'Iran 
«comunista', in una sua di
chiarazione sulla tragedia di 
Abadan ha intanto afferma
to clie « q u o t o atto sangui
nano e parte di una serie di 
azioni provoeator.e del regi
me ». il quale « non esita a 
«sacrificare vittime innocenti 
per M r«-ditare l'opposizione 
democratica*. Il Tjdeh de 
nuiKia anche il fatto clic * ih 
.sb.rn dtllo scia ed organizza
zioni ir.m.nali « reale dal re-
c.me cercano d; infiltrarsi nel 
le file- dell'oprxisiziorie ». con 
< ;I chiaro siopo di tonfon 
dere 'a opinarne pubblica, ehm 
ha ben d.mostrato nelle re
centi manifesta/ioni di lotta 
la sua volontà democratica di 
condanna del regime dittato 
r.aìe dello SCM ». In questo 
oKiu-sto. il Tudeh rivolge un 
appello alla stampa e ai mei-
7i d informazione a non la-
s< ,.irM ingannare e a non 
d.ffonder»-, sia pure invo'on 
ta.-iament*. le false informa-
/.•>•>: «. la propaganda del re-
il.rr.e. 

I> cinaraz.oni di ferma con
danna del massacro di Aba-
da.i •• d; espi,e ita accusa al
le provoc a/Ktfii del regime so> 
r.o s'.rf'.e lette in decine di 
moschee, in tutto l'Iran, dai 
religiosi sciiti. 

Amlie .1 portavoce del 
t Fronte Nazionale » (di ten 
denza mossadequistai. Ka-
nm Sandjabi. ha respinto 
ogni responsabilità nell'atten 
tato. Egli ha affermato che 
nessuno dei gruppi di opposi
zione avrebbe mai potuto ef 
fettuare un crimine mostruo
so contro degli innocenti. 

Intanto, a Darab e Esta-
bahant, sei persone sono fia
te uccise nel corso di 
tri con la polizia. 
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